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COMUNE DI PARONA 

(Provincia di Pavia) 

 

CONSULTA COMUNALE PER L'AMBIENTE 

 

VERBALE DELLA SEDUTA N. 5 DEL 27/11/2021 

 

 

Componenti presenti 

 

Componente Qualifica Presente Assente 

BARONI Sergio (Associazione Futuro Sostenibile in 

Lomellina) 

Rappr. 

Associazione 
X  

GALLINA Massimo (Ass.ne Sostenibilità Equità Solidarietà) 
Rappr. 

Associazione 
X  

MOLINA Alessandro (Parrocchia di San Pietro Apostolo) 
Rappr. 

Associazione 
 X 

ORLANDI Riccardo (Italia Nostra) 
Rappr. 

Associazione 
X  

VARESE FABRIZIO (WWF Lomellina) 

Arrivato in ritardo alle ore 23 circa) 

Rappr. 

Associazione 
X  

VIZIO Silvia Maria (Legambiente Lomellina) 
Rappr. 

Associazione 
 X 

BASIRICÒ Daniele Privato  X 

CARRUBBA Paolo Privato  X 

DI AGOSTINO Palmarino Privato X  

FIRPO Piero Privato  X 

GROPPO Manuela Privato  X 

LORENA Giuseppe Privato  X 

SABATINO Angela Privato X  

Totali  6 7 

Totale Membri: 13 

Presenti richiesti per la validità della seduta in prima convocazione: 2/3 dei Membri (8) 

Presenti richiesti per la validità della seduta in seconda convocazione: qualsiasi numero (1) 

Quorum richiesto per la validità delle decisioni: maggioranza dei componenti presenti (metà + 1 dei 

componenti presenti) 
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Altri partecipanti 

 

Per l’Amministrazione comunale: 

 

Sindaco MARCO LORENA 

 

 

 

Consiglieri comunali: 

 

ALESSANDRA BONTEMPELLI, FABIOLA LAWSON 

 

Altri invitati: 

 

Ing.  RICCARDO TACCONI, Ing. ANTONIO GRANDI 

 

 

Ordine del giorno 

 

1) Presentazione da parte dell’Amministrazione comunale dei primi elaborati prodotti nell’ambito del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica relativa alla Variante generale del Piano di Governo 

del Territorio del Comune di Parona. Relazionerà uno dei tecnici estensori, l’Ing. R. Tacconi. 

 

2) Resoconto sulla conclusione del procedimento di autorizzazione dell’impianto di essiccamento fanghi 

proposto da Lomellina Energia. 

 

 

Resoconto 

 

In data 27/11/2021, alle ore 9:00, presso la sala consiliare del Comune di Parona, si è riunita la Consulta 

comunale per l'Ambiente del Comune di Parona. 

 

La seduta, originariamente convocata per il giorno 20/11, era stata rimandata causa improvvisi e 

improrogabili impegni del Sindaco. 

 

Verificata la regolarità della seduta in seconda convocazione, il Presidente ORLANDI dichiara aperta la 

trattazione dei punti all’ordine del giorno. 

 

 

RELAZIONE SU ELABORATI VAS PGT 

 

L’Ing. TACCONI, con interventi del collega Ing. GRANDI e del Sindaco LORENA, illustra procedura e 

contenuti a valenza ambientale della VAS elaborata in occasione della variante di PGT. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si articola in diverse fasi: 

1° fase 

Vengono raccolte le osservazioni presentate da vari soggetti istituzionali: Provincia, ARPA, ATS, WWF e 

Legambiente. Si prevede che questa fase di SCOPING si concluda entro la fine del corrente anno. 
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Vengono inoltre redatti e pubblicati (sull’Albo Pretorio comunale, sul portale SIVAS e sul portale 

PGTWEB) il Rapporto Ambientale e le Previsioni di Piano. Si prevede che questo adempimento venga 

effettuato entro i prossimi due mesi. 

2° fase 

Presentazione del Piano alla Provincia, la quale deve esprimere il proprio “parere motivato finale di 

compatibilità” entro 120 giorni. 

3° fase 

Approvazione del Piano 

4° fase 

Esame finale da parte della Regione 

 

Viene evidenziato come la variante in via di redazione preveda una consistente riduzione del consumo di 

suolo, grazie allo stralcio di circa 200.000 mq in meno di aree edificabili rispetto a quanto previsto da PGT in 

vigore. 

 

La Consigliere comunale BONTEMPELLI chiede delucidazioni sul tipo di parere che la Provincia deve 

fornire, in particolare se si tratti solo di parere di conformità al PTCP. Viene risposto che la Provincia ha 

titolo per esprimersi anche su altri argomenti, ma che in questa fase preliminare di scoping non può 

comunque entrare nel merito di scelte puntuali e strategiche. 

 

Palmarino DE AGOSTINO chiede se verrà inserito il divieto di spandimento fanghi entro 500 dall’abitato, 

come richiesto dalla Consulta. Viene risposto che il divieto verrà inserito, durante la fase 2. 

 

Sergio BARONI chiede se sia previsto il recepimento del “Piano del Verde”. Viene risposto che tale Piano è 

previsto. Viene anche evidenziato che è previsto un progetto per la realizzazione di aree verdi boschive a 

ridosso del centro abitato, a tal fine è stato presentato un piano nel contesto di un apposito bando regionale. Il 

piano è stato valutato positivamente ed è entrato in graduatoria, in attesa di assegnazione dei fondi. 

 

 

CONEFERNZA DEI SERVIZI DECISORIA IMPIANTO ESSICCAMENTO FANGHI DI LOMELLINA 

ENERGIA 

 

Il Sindaco LORENA riferisce che a conclusione del procedimento di autorizzazione del nuovo impianto di 

essiccazione fanghi di Lomellina Energia, la Regione ha adottato i limiti emissivi consigliati da ARPA nel 

proprio parere, ignorando i valori più restrittivi proposti dal Comune. Si evidenzia come il parere di ARPA 

puntasse molto a una ulteriore riduzione del limite di emissione delle diossine emesse dall’impianto di 

incenerimento rifiuti da 0,01 a 0,005 mg/Nm 3, problematica superata dai fatti in quanto le emissioni 

dell’impianto sono costantemente ben al di sotto di tali valori. Si è comunque ottenuto un ulteriore 

abbassamento dei valori di emissione degli NOX, portato da 70 a 60 mg/Nm3 per la “terza” caldaia 

dell’impianto di incenerimento rifiuti. Respinta la richiesta di abbassare i valori limiti di emissione per 

l’acido cloridrico. 

 

Il funzionario regionale ha inoltre evitato di esprimersi in merito a eventuali vincoli di utilizzo del terreno 

ubicato a sud dell’impianto, poiché l’argomento non era pertinente al procedimento di autorizzazione. 

 

L’impianto di essiccazione fanghi è stato dunque autorizzato. La Ditta stima in un anno e mezzo le 

tempistiche per l’avvio del progetto.  
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STUDIO EPIDEMIOLOGICO 

 

Il Sindaco LORENA riferisce che Regione Lombardia ha infine stabilito che, nonostante quanto previsto 

nella precedente Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto di incenerimento rifiuti di Lomellina 

Energia, lo Studio Epidemiologico dovrà essere regolato da un accordo da stipularsi direttamente tra il 

Comune di Parona e l’impianto di incenerimento in questione. Per Regione, non ci sono nemmeno i 

presupposti affinché essa possa attivarsi per coinvolgere nel progetto anche le altre aziende AIA di Parona.  

 

Ciò premesso, l’Amministrazione comunale ha dato mandato al Dott. CADUM di ATS di formulare un 

progetto di studio epidemiologico che essa possa poi sottoporre ai vari soggetti. L’intento è di proseguire con 

l’attuazione del citato studio e di coinvolgere in questo percorso anche la Consulta. 

 

AZIENDE AIA: INTALS 

 

Il Sindaco LORENA riferisce che 20 giorni fa è stata ricevuta la convocazione per una Conferenza dei 

Servizi relativa a una richiesta di ampliamento dell’impianto di cogenerazione presentata dalla Ditta. 

La variazione consisterebbe in un aumento della produzione di energia di ulteriori 2500 KW, in aggiunta ai 

5000 già autorizzati.  

Il Comune ha fatto richiesta della documentazione  a corredo della richiesta e sarebbe già intenzionato a 

chiedere delle compensazioni ambientali sotto forma di piantumazioni, a mitigazione dell’emissione 

aggiuntiva di NOX. 

 

AZIENDE AIA: IVM 

 

Il Sindaco LORENA riferisce l’esito della Conferenza dei Servizi tenutasi la scorsa settimana, che è stata 

peraltro aggiornata il 7 dicembre (cds conclusiva per il rinnovo AIA). 

 

Verranno adottate le migliori tecniche disponibili (BAT) disposte da due recenti decisioni del Parlamento 

Europeo, relative ai settori dell’industria chimica e della produzione di resine. 

 

L’unico punto critico evidenziatosi nella conduzione dell’impianto sono i livelli di emissione delle polveri, 

per cui il Comune ha chiesto di aumentare la frequenza del monitoraggio delle polveri, portandola a mensile. 

Il monitoraggio dovrebbe poi tornare semestrale dopo un anno, a fronte di una situazione regolare senza 

criticità. 

 

Riguardo alle acque, AATO e PAVIA ACQUE hanno sollecitato un ampliamento della gamma di inquinanti 

da monitorare. Il Comune richiederà ad ASM un report con i dati di monitoraggio di IVM. 

 

Non si registrano criticità a livello di suolo e di rumori    
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